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A
llora le voci sui buchi colossali all’interno di 
Unicredit erano infondate? Bassa propagan-
da contro il prode Alessandro Profumo? Le 
allusioni del ministro Giulio Tremonti sui 
banchieri falliti non si riferivano al più alto e 

spavaldo banchiere italiano?
Conviene fare un po’ di conti dopo la presentazione dei dati 
di bilancio del 2008 fatta da Profumo agli analisti 
internazionali nei giorni scorsi. Quando la crisi 
esplose violenta, circa sei mesi fa, per un giorno e 
forse più gli uomini della Tesoreria temettero di 
non poter chiudere i conti per mancanza di liqui-
dità della grande banca nata dal Credito 
Italiano e cresciuta con una serie di incorporazio-
ni e acquisizioni culminate con la fusione di 
Capitalia. Energico e lucido com’è, Profumo con-
vocò di urgenza il consiglio d’amministrazione e 
fece approvare una serie di misure di rafforzamento patri-
moniale per 6,6 miliardi tra cui un aumento di capitale per 
l’importo di circa 3 miliardi suddiviso in azioni del costo di 

3,08 euro, quale era stato il prezzo di borsa della giornata. 
L’ex cassiere del Banco Lariano, laureatosi mentre lavo-
rava appunto in banca per campare la giovanissima moglie 
e il figlio arrivato prestissimo, era come al solito sicuro di sé 
e delle sue scelte. In fin dei conti quel prezzo di 3,08 euro 
era assai meno della metà di quanto il titolo quotava solo 
poco tempo prima. Non c’era ragione per dubitare che sia le 
fondazioni, azioniste principali, sia il mercato non sottoscri-
vessero. Ma qualche dubbio deve averlo assalito quando, 
dando mandato a Mediobanca, la banca d’affari di cui 
Unicredit è il sofferto maggior azionista, aveva chiesto di 
prevedere una rete di sicurezza. E Mediobanca con l’abilità 

e la creatività che tutti le riconoscono, garantì 
non l’aumento di capitale ma, se questo non fosse 
stato sottoscritto, l’emissione di titoli speciali con-
vertibili chiamati cashes che avrebbero comun-
que portato nelle casse i 3 miliardi di euro, sia 
pure con un costo della cedola molto alto e la pos-
sibilità dei detentori di possederli senza limiti 
temporali, conservando sempre senza limiti di 
tempo il diritto di conversione a 3,08 euro.
Come hanno raccontato le cronache finanziarie, il 

precipitare del titolo in borsa, assieme a tutto il sistema ban-
cario, ma guidandone ogni giorno il ribasso, ha immediata-
mente escluso la possibilità di collocare con successo il presti-
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CINEMA HOLLYWOOD
PIÙ RICCA COL 3D

UNICREDIT SE TROVA
UN AMICO A TRIESTE

INTESA PERCHÉ METTE 
FIENO IN CASCINA
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Uk £ 3,40 - Ch fr. 8,00 
Francia € 5,50

CLASSIFICA I 100 money manager che hanno difeso meglio i clienti nella crisi

I SUPER
GESTORI
per ripartire

I dossier di Consob e l’allarme di Antimafia e imprenditori sulla malavita che fa credito 
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Impregilo +2,84
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